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BOLLETTINO POLITICO | 


vegli affari d'Oriente, chi occupa un 

posto non secondario è Ja Serbia. Tutti 
i sforzi della diplomazia , che amiamo 
hjsmar sinceri, sono rivolti a ottene 
the 11 principato non venga travolto în 
1 correntta bollicosa e non si unisca agli 
della Bosnia @ dell’ Erzegovina 

per precisare lo sord dell'impero turco. 
mora questi sforzi non tornarmo 
nsi, enei consigli del principe Mi- 


iano prevalse il concette d'una politica 
Ma 


le e relativamento pacifica 
lio non è spento nella peni 


nun sono fortunati nei loro eserci 
baldanza e le pretensioni degli insorti 
entano mato mano che si fa evi- 
l'importanza della Turchia, la pri- 
mavera è propizia al combattimento , @ 
così stando le cose, nella Serbia l'agita- 
one invece di scemare aumenta ogni 
no più, I telegrammi da Relgrado ci 
anno già informati intorno ai partico- 
lari dolla fosta celebratasi colà per com- 
mrmorare 1° anniversario dell’'indipen- 
denza del paese. Le parole pronunciate 
dal principe in quasta circostanza non 
sono certo ritenere indizio di pace, 
È >n possiamo associarci, su que- 
«o proposito, all’ottimismo del Nord. 
una dimostrazione ancor più signi 
ste avvenne dinanzi al Consolato ge- 
d'Austria-Ungheria. 

La Corrispondenza politica di Vienna 
ce ne dà i particolari @ dice che era 
sul preparata da quindici giorni dagli 
Judisti, ovvero i partigiani della 
zuerra a oltranza. Vonnero lancinto delle 
{re contro il consolato e un domestico 
: console rimasa ferito. 1l console, na- 
sluente, domandò all'istente una pub» 
4 soddisf.zione par questi insalti: il 
governo serbo faccia le sue scuse, di 
contro il rinnovarsi di simili 
siano puniti gli autori della 

vitrazione e gli agenti della pubblica 
forza che rimasero spettatori inerti. Come 
an vede, il principo Wrede ha buono 

1 mano per credere che la polizia di 
I'lerado non sia troppo severa quando 
x tratta di offendere l’Austria-Ungheria, 
a aols potenza che si adopera sul serio 
a metter dino all'insurrezione ai confini. 
dichiarazione del principe. Milano, 


pure 


mentra attesta del sincero rammarico pei 
tatti avvenuti, prova altresi che si co- 
nica tutta la gravità della situazione. 
il 


| principe dichiarò chiaramente che a 
lbs abbandonato Belgrado qualora 
ava venisse subito accordata la chiesta 
i«taziono. La Gazzetta ufficiale di 
siiado parlerà, aggiunge il” giornele 
i Vienna, e la soddisfazione che ai derà 
al console sarà piena ed inter: 
Ma dopo tutto, lo stato delle cose in 
Serbia © provincie confinanti è sempre 
‘avissimo. Ai giornali ungheresi man 


FLABIA"®” 


di Gaetano Carlo Chelli 


NI 


La contessa Lanciani non aveva mai 
avuto tanto'bisogno, di domandare un 
mondo di cose ad Eugenio; di dirgliene 
un mondo e mezzo, @ di tenerselo con 
«è lunghe ore. 

Luisa dei coni ani, nata di Col- 
, teneva molto al suo nome. 


to di visita si 
coroa, ed i titoli della signora scritti in 
aTpariseenti ratteri di fantasia. Era 
gogliosa di discendere, in linea pri 


mogenita, da una casata, lo cui origini 
perdevensi nelle nebbie oroiche del me- 
divevo, e di essersi poi imparentata ad 
una famiglia d'origine più recente e 
seno feudale, ma famosa per vecchi 
servigi rosi alla legittimità. 


tl) La propoi 


ltteraria di questo racconto 


dano da Costantinopoli notizie molto în- 
quietanti. Telegrafano da Vienna allo 
Standard che l’ambassiatore di Tura) 
in un colloquio col conte Andrassy, hi 
dichiarato che il Divano non può soddi 
sfaro alle domande degli insorti. gli 
aggiunse che le proposte del gran can- 
celliere austriaco, accettato senza riserva 
dalla Porta, contenevano l'estremo li- 
mite delle concessioni da farsi ai ribelli 
per parte d'un governo che si rispetti. 

L'insurrezione frattanto si dilata nella 
Bosnia. Anche il distretto di Travnik è 
insorto 

La crisi ministeriale a Bucare:t non 
è terminata. Il principo Carlo avava dato 
l'incarico di formare la nuova ammini» 
strazione al signor Giorgio Vernescu, 
appartonento al partito nazionale libe- 

in maggioranza dalle ultime 

Il signor Vernesen si miso su- 

bito all'opera, ma pare che il principo 

non gli avesse dato un mandato sanza 

izioni, perchè non trovò di suo ag- 

lista pro- 

ig. Vel 

nescu si ritirò e un telegramma d'oggi 

ci vico che probabilmente sarà dato l'in- 
carico al generale Florescu, 

Un telegramma da Atene all'Ossova- 
tore Triestino annuncia che gli ex-mi 
nistri condannati test, furono condotti 
nelle prigioni di Stato. Lo stesso tele 
gramma parla d'una probabile moditica- 
zione ministeriale. In questo caso è pro- 
babile che avvenga prima della partenza 
del re Giorgio per l'estero. Questa par: 
tenza è annunziata pel 22 corrente. 


—_—__e*e*_ _c—____ 
L'ISTRUZIONE PRIMARIA 


NI partito che ora ha abbandonato il 
potere, a seguìro lo ragioni di taluni 
giornali, a nulla ha pensato e  prorve- 
duto sinora ; @ colle enormi accuso, che 
il popolo italiano non crede, noù si st- 
prebbe spiegare come l'Italia sia giunta 
al grado di relativa prosperità in cui 
la lasciava il ministero caduto. Nell'or- 
dinamento degli studi il nuovo ministero 
ba annunziato la ripresentaziono del pro- 
getto di legge sulla istruziono obbli 
toria, Ora giova riproderre esattamente 
# sommariamente l'insieme di quei prov- 
vedimenti sagaci e pratici noi quali l'on. 
Ronghi aveva preparata la soluzione del- 
l'arduo problema. L'istruzione primaria 
è oggidi obbligatoria nella maggior parte 
d'Italia. La leggo del 15 novembre 1551 
è quella del gennzio AS6L (per lo pro- 
vincie napoletane) dichiarano vbbliga- 
toria l'istruzione primaria nel Piemonte, 
nella Lombardia, nellà provincia rowana, 
nel Napolitano © nella Sicilia. Nè man- 
cono le senzioni, anzi henno un carat- 
tere dì gravità, ma sono rimaste. vuote 
di effatto perchè mancano tutte le altre 
condizioni per lo quali è possibile, che 
siffatto sanzioni od eltre somiglianti di- 
ventino pratiche, civ a dire, trovino 
chi lo voglio e lo possa appli Il 
primo quesito che si è affacciato all'on. 
Monghi è stato il seguente: quale è il 
numero di alunni che dovrebbero an- 


l'acronimo i tan 
| canzo? Da ciò il pensiero della coseri- 
zione scolastica, che è un’esatta statistica 
| dei fanciulli i quali hanno l'obbligo di 
andare alla scuola. 


| 
|M lavoro arduo è stato fatto in quasi 


| tutto le città minori; non è ancora finito 

| nelle maggiori; ma solo Firenza ha di- 
chiarato di non volorlo fare. Del qual 
rifiuto l'ombra di Adamo Smith si do 
essoro commossa; giacchè 1° 
zese era radicale, democratico nel 
zione primaria. Nella relaziono del cav. 
Buonazia, pubblicata nei Iollettino ideato 
dal Bonghi, si possono vedere i primi 
risultati di questa statistica. Il municipio 
di Torino che ha più fanciulli a scuola, 
avrebbe fornito all'on. Ronghi I° occa- 
sione della prima esperienza; ed ei s'era 
giù accordato con quell'egregio sindaco 
per applicaro lo sanzioni della leggo del 
15 novembre e costringere alla scuola 
quelli che vi mancano. 

In tal guisa si applicava gradatamente 
il principio dell'obbligazione, già regi- 
strato e prescritto dalla logge. 

Ma se i fanciulli esuborano nelle scuole, 
bisogua accrescere i maestri o  miglio- 
rarne la coltura. A tale fine era intesa 
la logge sulle seuolo normali, che è già 
stata votata dalla Comera 3 avrebbe po- 
tuto essera votata dal Senato, soaza il 
secondo sciopero parlamentare. Ma non 
è dinita Ja sorie dei guai. Alla carriera 
dei maestri manca oggidi in Italia ogni 

llettamento di lucro @ ogni incentivo di 
dignità e di onore. La vita disagiata @ 
l'ufficio precario scemano pregio all'uf- 
ficio, che in Germania e in altri paesi 
civili è un varo sacerdozio. A migliorare 
la loro condizione economica, a dare al 
loro ufficio maggiori guarentigie di sta- 
bilità provvederà il progetto di leggo 
sulla istrazione primaria, che la Com- 
missione della Cemera aveva già appro- 
vato. 

Infiuo vi era la questione pol denaro, 
che è piena di angustio e di difficoltà in 
Jtulia. Lon. Bonghi provvedeva in più 
modi. Il mvestro avrebbe avuto il con- 
forta di una casetta sana e propria, 8 

è il comune potesse costruirla , lo 
Stato offriva la sua cooperazione mo- 
diante il prestito od acconci sussidi. I 
comuni poverissimi @ di popolazione in- 
fariore ala 1000 anime avrebbero at- 
tinto aiuto allo Stato 

Ma l'on. Bonghi aveva con molta me- 

diluzione distinta Îa scuola elementare, 
cha servo allo classi agiate di propara- 
zione alle scuole secondario dalla scuola 
popelare che serve slle classi povere. 
Nelle prime vi sarebbe stata una tassa 
scol:stica ; nelle seconde avrebbe prova- 
luto l'idea della gratuità. Ai poveri a- 
vrebbe provveduto o Slato, espressione 
del grande vincolo di solidarietà fra 
tutto le classi sociali; gli aginti avreb- 
bero pagato da sè. E traendo profitto da 
una migliore ammibistrazione delle 0- 
pere pio, si sarchbe potuto sprigionare 


la fonte della carità a faore dell'istra- 
ziono primaria. -La quale colla legge 
che limita il lavoro dei fanciulli e con 
molti altri provvedimenti ausiliarii sa- 
rebba divonuta sostanza di verità 6 non 
parvenza e fantasima di allucinazioni po- 
litiche. Noi confidiamo che il nuovo mi- 
nistro Coppino non vorrà distogliersi 
da questi provvedimenti pratici, attinti 
alla cognizione minuta e sincera della 
realtà, Non bisogna 1° istruzione 
popolara diventi în Italia la novella del 
pazzo legnaiolo a cui persunsero che e- 
gli non era lui, e che i partiti fingano 
tutti di volerla, senza che nessuno la vo- 
glia davvero. 

La parola obbligatorietà non una 
virtù magica; o senza i provvelimenti 


oossità dei Invori ai quali avevano dovuto 
essero adoperati por procurarsi da vivaro, 
si può pigliare ammasstramento per far si 
cho l'ordinamento @ l'orario dello scuole 
diamo stabiliti siffattamento cho appunto lo 
olassi. più operoso o strette dal bisogno a 
oatiauo lavoro abbiano qualche ora e qual- 
glio modo di provvadere alla cultura del- 
l'intelletto. 

In secondo luogo interzoga l'on. Coppino 
i regi provvaditori agli studi sopra questi 
altei punti: 

4° Quanti sono coloro che nell'ultimo quin- 
quennio usoirono dalla scuola dopo aver 
dato saggio sicuro del loro profitto; 

2. Quanti sono coloro cho no uscirono 
senza avero profittato dalla scuola ; 

#ì, Quanti sono coloro cho continuano a 
frequentare da qualchs anno la scuola 0 che 
graio d'istruzione hanno ricavato finora 
dalla medesima 

Quosto notici 


bi i ministero 


organici che abbiamo indicato, essa 2g- | por faro un giudizio sicuro dol valoro di- 


giungerà una nuova illusione al libro 
giù grosso dello nostre illusioni politiche. 


in 


L'on. Coppino ha indirizzato ai R. prov- 
veditori agli studi una circolaro elio scopo 
di essero informato esattamento dello stato 
prosonto dello scuolo elomantari in ciascuna 
provinsia del Rogno @ di acquistaro lo no- 
tizio cho gli oacorrono per le proposto da 
faro al Pariamento nell’intoressa dell'istru- 
zione primaria 


dattico dello seuole. E l'onor. ministro os- 
giustamente essere necessario, non solo 
d'iustitairo nuovo scuole laddove mancano, 
ma oziandio di procararo che quello già 
istituito. migliorino di giorno in giorno, e 
mostrando col fatto la cresciuta loro uti- 
lità, aoquistino credito prosso i popolani che 
debbono profittaro doll'inseguamento. 

Di questa guisn si riconescoranno lo con- 
dizioni della frequenza del!o scuola © si ri- 


essa daono. Ma ciò non basta all'on. mini- 


Olira a parcochî dati stat? ni | stro. Egli volge pere la jua attenzione agli 
i potranno ls uiili coneluini, | !esognenti mostra di volersi. occupare 
ministro di i eotiaion | ratto dello loro condizioni morali e ma- 


co primiera- 
monto ai quesiti acqua 
la d ci 
quesi'anno; 

è stato faito îl ruolo nominativo 
la scuola cd il ruolo doi 


ta dall'ispet- 


amati a froguentaro la scuola; 


toriali Quindi chiodo ai RR. provveditori 
agli stuîî quali sono e quaati î trastoca= 
@ mutamenti di maestri o maustro 
nuo fn anno voi comuni 
i quale è la mo- 
dà di un insegnante 


quali sono lo cagioni dell' instabilità doi 
mmestri voi comuni dove lo mutazioni sono 


4° Quanti, dopo questo richiamo, hanzo | 


fatto iscrivero il loro nome sui rogistri 
medesima ; 


sisuo stati chiamati a frequentaria, per 
quali motivi non fu fetto il richiamo; 
0° In ogni caso si dovrà notare se Îl re- 


zia © nella circolare 
del minietaro di pubbi 
dol 15 gennaio 


Prima di fond 
per questo agges 
sario faro în modo cho lo istituito siono fre- 


cntato più che © 


a coloro a favore 
‘usabile trasccranza u volto fa= 
tili pretesti, di rottcarvisi. 

Non ho bi jungora parola ru quo- 
sto punto, ele è di capitale iaportanza , per 
raccomandara alla S. V. di pormi innanzi € 


ni sincerità il bono ed il malo di ciusenna 
acciosehò È provsedimenti cho si pro 
ja favoro dello medesime abbiano fone 


sano 
damonto sicuro. 


Dal numero © dalla condiziona di coloro 
che frequentano la scuola senza essorvi ob- 


ti @ riparano la trascuranza che. no li 
aveva allontansii dalla prima ctà o la n 


___———— 


Però, qui si fermava la burbanza della 
contessu, ottima pasta di donna, sotto un 
carattere facceltato di eccentricità. 

“loccava ormai la cinquantina, era pic- 
cola, minuta, tutta ossa © nervi, Della 
geniale, irrequieta leggiadria di un tempo, 
la rimaneva una vecchiezza del pari irre= 
quieta, vivacissima, iosoffsrento di ripe 
Soito la pello visza © cascante, i suoi li- 
nemnenti nom avevano nulla di brutto, 
e nelle sue vene scorreva sempre caldo 
e vigoroso il sangue. ‘l'insieme era 
una vecchietta oltremodo simpatica. 

Aveva una specialità: sì occupava degli 
ffari degli altri, e in tale sua occupa- 
zione era infaticabile. 

La contessa pescava il giovane 6 que- 
sti, conoscandola, non tentò neppure di 
evitarno le reti. Si abbandonò alla mercò 
di 


sua, sicuro almeno, con tale sistem: 
assurirne più presto la vena, opponendo 
uoa costante forza d'inerzia e sperando 


d'avere più facilo il modo di 
quando la gli fosse venuta proprio pe- 
sante. 

L'essa della Lansiani fu una causa ci- 
vile. Pretese che una sua cugina fosso 
in lite con un parente lontanissimo, per 
diritto di possesso sopra un vasto Jati- 
fondo. Eugenio, se 
l'avvocato del paese. pi 
porgerle, via ; 
traumettersi per lettera alla cugina. 
togatameste per Eugenio, egli era sva- 
geto dagli apropositi che affastellava- la 


contessa nella interminabile eposizione 
Ù 


in grado di 


8 


borarsene | 


ndo la contessa, era | 


consigli @ propos, dn | 


dei diritti della sua protetta, ed era del 
resto troppo sopranimo per iscorgere l'ag- 
guato tesogli anche troppo apertamente. 
ssuno analizzerà mai i misteriosi 3or= 
® tremolano talvolta sul labbro di 
La contessa aveva una 


risi 
una fanciulla. 


figlia, più giovane dell’Adelo Valenti, ma 
non meno furba e maliziosatta. Una sera, 
la vecchia Laaciani pregò Eugenio 


rocarsi da lei il giorno seguente, chè 
vova tanta cosa da dirgli; com'egli ebbe 
promesso @ stabilita l'ora, la signoria 
lo guardò, sorrillendo in modo singolari 

Quel sorriso diceva: « Il più è fatto, 
la preda è sicura. » 

NV. 

La contessa Lanciani spiegava per 
decima volta, ma con molta novità di 
| ragguagli, l'origine del litigio fra la cu- 
gina ed © parente lontano. Eugen 
ascoltava paziente e voleva solo talvolta 


sauribile narratrice lo interrompeva to- 
sto, pregandolo di lasciarla prima dire 
ogni cosa per beno. 

Ma ecco d'improvviso un giulivo suono 
| di voci argentine troncare il dialogo. La 
| porta del salotto si spalancò e la contes- 
sina Emma entrò, esclamando : 
| — Sai, mamma? Hu porlato con me 
l'Adelini 
| Eogenio balzò in piedi, pallido come 

un morto, Adele, dietro la compagna, 
era già entrata © si rimaneva sull'uscio. 
pallida anch'essa e turbatissima. 


muovere qualche osservazione; ma l'ine- | 


1 quattro personaggi rimasero in si- 
lenzio. 

La contessina pareva desolata dell’ac- 
caduto, ma non si saprelibe poi dire quali 
altri sentimenti nascondesso Ja sua forto 
mortificazione ed il velo prudente de) suo 
furbetto sguardo atterrato. 

Qui, presso all'Adelo, dopo tanto tempo 
di lontananza, chè nell'amore i mesi val- 

ono secoli talvolta , come talvolta 
gono minuti, Fugeoio non sapeva più in 
cho mondo si fosse. Il suo sguardo si 
posò ardente sulla figura della giovinetta 
è l'avvolse in un cerchio di fuoco. Ma 
so ne ritrasse poi tosto, pieno di confa- 
sione e di sconforto. 

La contessa non era tal donna da 
| manere a lungo imbarazzata. Fu essa 
| prima a rompere il ghiaccio. 
| — Mi spiace davvero — cominciò — 
che ta, cara Adelina... 

Sinterruppe, guardando il giovane, 
come accorgendosi d'essere stata in pro- 
| cinto di commettare una sconvanienza, o 


soggiunso: 
— Cioè, no! non mi dispiace poi 
tanto. Anzi... ho molto piacero di ve- 


derti in casa mia. 

Baciò in fronto la fanciulla. 

— Ad un'altra volta contessa — disso 
Eugenio, facendo l’atto d’accomiatarai. — 
Sono a sua disposizione sempre; ma 
chè non è più tempo parlor di affari... 

— Pensa di andarsene? — domandò la 


Nel caso cho i mancanti alla sovola | cha 


ziono nel comune è cul la | se 


ca istruzione in data | 


| 


Lanciani cn ben simulato stupore. 


menti è quali conseguenza ne det 
anti sono i maestri licenziati inde 

quali il Consiglio provinei 
soolestico la insistito presso i comuni por- 

sso ravocaia Ja liconza 0 qualo è stato 
l'orito «iallo premure dol Consiglio medesimo; 
quale è sì numero dei maostri voramento 
liconzieti por proprio demerito o per tra- 


RR. provveditori agli studi do- 
» rispondero oi segucnti quesiti dol- 


ministro 


So alouni nelle convenzioni palosi sta- 
Dilisseno io stipendio minizao © nel fatto 
© paguno psr convenzioni segrete; 

ono i meestri che hanto sti 
‘sviori al miuimo 6 per quali ra- 


l'on, Coppiuo, intendendo più par 

to a raccog'iero gli clementi ne- 
svi a propararo il disegno di loggo s0- 
V'isirazione obbligatoria, cosi conchiude 
la qua circoli 


o aver chiamata l'a 


sulla ioquenza e mul profitt 

stenti, aule qualità 0 sullo condizioni del per= 
soulo lusegnstto , fo ho bisogno che Ella ag- 
giunea precise notizie intorno alle scqolo man- 


He md 
le borsrato oro lo scuole mancano, 


— Penso che qui sarei inutile © forsa 
di troppo, 

— Un... E ta Adelina, cosa ne dici ? 

— Mah... non saprei.... — volle mor- 
morare la giovanetta; ma la voce le uscì 
dal petto stranamente velata. 

Eugenio la fisò un momento e tacque. 

— fa ogni modo — riprese la con- 
tessa — io non le permetto di andar 
sone. Îlo ancora bisogno di lei; debbo 
domandarlo delle altre spiegazioni... @ 
poi, fino adesso, non ne ho avuta nes- 
suna. Stcda @ pazienti un pochino. 

Eugenio ebbe un momento di abban- 
dono. Prima ancora di capacitarsi delle 
parole interrogò la contessa : 

ta che la mia prosenza, qui, 
torni gradita ? Mi permetta di salutarla... 
forse ho 


rebbe a te il 
ossorrò la contessa rivolta ad Adele. — 
Dunque sei tu che l'hai antipatico? 

La vivace vecchielta non sapeva più 
contenere l'interna soddisfazione. Le luc- 
cicavano gli occhi e sgrotolava i denti. 
In verità ella è per iscoppiare. 

Il discorso precipitava da sè appunto 
dov'ella voleva condurlo. Un'ultima spinta 
era necessaria, 0 l'aveva data colla sua 
interrogazione all'Adele. 

— Non credo il signor Eugenio ab- 
bia voluto alludere a me — balbettò 
questa. Se pensasse a tali cose... corto, 


1, Quante © quali siano lo vene da ititaisi 
nei anch ov i muro di coloro che san 
leggero 0 serivora giungo già atpora Î150 per 
cento della popolazione: è quanto fompo nin ne 
conazio. perehò 
aperto tutto è nc 
%° Quanto al loghi oro il namore 
che aunno leggoro e serivora 


dello medesimo; è pe 


oltre a conoscere il 
ebbero gusere fon 

he lasso di tempo xi ponsa w 

lo tutte, facendo che una parto di qua- 

ato ai aprano nogli aunì prossimi, l'altra parte 

usi surcossivi 

i ove la coltura popolara è più 
rando la resistenza all'istituzi 


dato 


morali è materiali alle 4 
incontro, si eviteranno molti contrasti e si po- 
idamonto diffondero © largamento la cu 
plebi campagi 
Ai rogi provveditori agli studi concede 
l'on. ministro tutto il tampo che può loro 
albisognaro per raccogliora le domandati 
formazioni colla maggiore accuratezza e 
diligenza, dovendo esi rispondere soltanto 
nella prima metà dell'agosto prossimo. 


____s-.... 
LA QUESTIONE D'ORIENTE 
I giornali russi. 

Parlando della situaziono politica gene- 
ralo dell'Europa, il St. Peterturgskija We 
domosti doll'8 aprile trova che malgrado la 
alleanza dello grandi potenzo, la pace eu- 
ropea non sembro assicurata. Appunto lo 
continuo amichevoli assiourazioni dello po- 
tenza relativamente al mantenimonto della 
paco potrebbero fer disperare aucho gli ot- 
timisti più dichiarati; tanto più cha tatto 
queste assicurazioni pacificho non impedi- 
rono allo potenzo di mettersi sompre più 
cal piedo di guerra, per cui l'Europa è tra- 
sformata in un immenso accampamento mi- 
litaro. 

Lo relazioni reciproche dello potezso, 
soggiungo il Il'edomasti lasciano molto a 
dorideraro. L'Inghilterra o la Russia si gunr- 
dano con dillidenza, cosi puro i rapporti 

Austria verso la Itussia non sono chiari. 
corro voss che la posizione del conte 
ixndrasy sia vacillanto, un nuovo ministero 
renderebbe molto dubbia l'amicizia fra l'Au= 
stria © la Tiussia © non si può considorare 
coma suffcionto l'accordo fra i duo imperi 
allorchè asso dipande da questa o quella por- 
sona cho si trova alla testa dol ministoro. 

In quanto riguarda la Germania, la sua 

izione nella questiona d'Orionte non è 

per ossero corti qual 
a un 
sermania ha bensì dichiarato di l 
nogli affari turohi l'iniziativa alla Itoesia ed 
all'Austria, ma non perciò si può dedurre 
oho il gabinetto di Berlino al momento 
dasisivo resterà neutrale. La Russia ap- 
prozia l'amicizia della Gormania como la 

rmania quella della Russia; però si devo 
provedera cho può darsi in Oriente si pro- 
pari ua conflitto fra questi impori. In- 
vano gli ottimisti cd i gormanofili parlano 
doi vincoli di amicizia fra la Russia 0 la 
ratitudino che 
cho ha tanto 
contribuito alla sua unificazione. La parola 
« gratitudine » non esiste nel dizionario 
piomatico ed il principo Bismarck o chiun- 
quo si trovi alla testa del governo, non sì 
asciorobbe guidaro dal sentimento della gra- 
titudino a torrobba conto soltanto degli in- 


gnare. Ecco, innanzi a lui, l'Adele pro- 
nuncia parole, che si possonoritenere in 
primo passo verso la riconciliazione. L'u- 
more antico si ridesta @ sorride!... A 
nessuno, negli ultimi giorni, Ja giova: 
netta ha nascosto le sue tendenze verso 
un tale amore, già accarezzato, come la 
speranza e lo scopo di tutta la vita. 

Per una seconda volta lo sguardo di 
Eugenio si posò raggianto sulla. figura 
della fata incantatrice. 

Ella tremò, arrossi, a il suo seno tu- 
midetto si gonfiava ai palpiti accelerati 
del cuore ed al rotto respiro. 

La contessina, non si sa come, si era 
eclissata. 

— Nulla mi proma fuori di qui — 
riprese Eugenio — e ringraziò la si- 
gnorina dolle suo gentili parole. Vorrei 

— Vorrei — interruppe la contessa 
— che lasciassimo, un po’, tutti i no- 
stri infiogimenti. lo mi confesso. colpe- 
vole di aver provocato, feon uno stra- 

ma, cotesto incontro ; ma voglio 
raccogliarne i frutti. Via, amico mio, le 
domandi perdono, e faccia la pace. 

A tali parole. Eugenio erasi mosso, 
como per andare verso l'Adele; ma d'im- 
provriso, mentre la fanciulla, tremante, 
aspeltavasi forse di, vederselo cadere ai 
ginocchi, una nube venne ad offuscare 
la fronte di lui; un triste velo soffocò 
l’entusiasmo, che sembrava per prorom- 


s'iugarinerebbe. Ma forse egli ha real- 
mente da recarsi altrove... 
Fugenio ascoltava, 6 credeva di so- 


pere, una forza misteriosa paralizzò il 
giovano. Egli lasciò cadersi le braccia 
lungo la persona, e non trovò parole. 


toresei della Germania, sia cho questi piao- 
ciano o no alla Russia. 

Ii IWedomosti cerca però di combattere 
l'iden cho gl'intorassi rursi o tedeschi dab- 
lano necessariamente condurro ad un con 
lito, quantunque non no sia esclusa la pos- 
sibilità. 3 

Corti pubbliciati europei sono di opiaione 
divarsa © rappresentano il conflitto fra la 
Russia è la Germania come una nocessità | 

ins cnmiseguenza logica degli 

avvenimenti del 4854. l’rova no sia l'oju- 
srolo recentemente pubbl i | 
irlacipo Liutominikij (L'Empire e tussio 
d'Allemagne) che fuco molto | 

tumore, perobù vi st parla ostosazzente ol 
l'ipotesi d'una rottura Sra ì due imperi del | 
Non sel 


tnazicte po! 
grande fiduci 

inera'ula alle assicurazioni 
Vinotti 


to debole. a 
0 ai spiega arche il sentitaento di 
Gis dello ns 


etroburgo nos trova atfitto 
inanda dogli insorti. La ga- 
o promesso non 
sulla carta è una cgodi- 
se Indisponsasilo tanto per 
ili iasorre= 
como puro por la sicurezza dei re- 
#3 nom vogiieno morir di fame nelle 
rorine dei tontro della guorra, si doro prov 
cha modo 
Ir Hero] è cousinto vi 


zione pr 


& ostacolo abito: pel vistali 
della qaoe 


L'attitudine della Serbia 


al tramonto deli's cor- 


Belgrado, si 
mente, tre colpi di 10 il segno 
ol rondo annivomsario, che ricorda le vit- 
torio di Milesch Ubrezorie sui turchi nol 


uosti ti 
jo che alcune città è 7 


2; ma già nel 18M la Ports s- 
uma i hatti sccriff, în cui è ricono 
sriuta | autonomia Ù 


lo tributaria La festa ns: 
erente, con luminari 
no la particole= 

ino, ton 
perto, Né 
la cong: 


sità cha ia cerì 
zolla cattedrele. 
alla cerimenia, uò in Corte p 
fulazioni comparvero 1 rappresantenti de 


cha il principo diccmso a | 
gegio, ma a voso alibestanza 
ito da altri: + se i 


pe 
perso del corteg 
a da poter 
atta 

pingerite » 
0 sul L 
sicno di un 
vernibero inex 

tili armatacati ai prosoguono attivamente: 
a Tropoidir si monicno i parchi di artiglio» 
nai si è già fatta la necessario provvista 
det ovali; i fucivi Lianno luogo ocni 
giorno; indno, sorsero voci ehe, solto co- 
lore ci tanuvro al confine, x »pr 
merca Îl 48 corrente, lo stesso princi 
atrerei.uo ora lendonzo più decisamente 
ss cho na mese addietro 


Il panico della Borsa di Vienna 


jvblica il seguente 
ienna del 12 


La N. Freie Presso p 
botettivo della Borsa di 
La Banca, che da qualche fompo era 
ireusioni di guerra, 

ceduto senza oppor resisinnza è 
gli affari hanno: l'improni che si ossorta 
por salito allorohè stanmo per” realizzarei 
gravi avvenimenti politici. Lu'ellerta atrsore 
dinaria da tutte lo parti, un ponico di tutti 
i cutupratori ed un euorme corsì 
di tutti i valori, ecco i sintomi rinaeziori 


che ci presentarono appena cominciati eli 


affari quest'oggi, Sebbene manchino ora fal 

‘ninati cho possano spiegare quesio pa- 

iteo con un imminente pericolo, è i 

bilu però che la maggioranza del pubblico 
lo. proedma ua osplosione in Urfente. 

L'attitudine mcmorabilo, provocanto della 

Sorbia di frouta agli avvertimenti dello 


La contessa guardò lunzamonto gli 
altri duo, con espressione di compianto e 
@ di motteggio. 

— Siete proprio ragazzi! — lamentò, 
allontanandosi fino all'altra estremità del 
salotto. E volse loro lo spalle, eccupan- 
dosi ad assestare con molta cura i gin- 
gilli del caminetto. 


| tempi © d’altre illusioni 


grandi potenza deve naluralmenta avvalorare 
il sospetto che vi ria in qualcho parto chi 
sollia nel fuoco 0 cerca di farlo divampare, 
_____—————É——_€k€&£ 
LA SITUAZIONE DEL TESORT 


La Direzione generale del Tesoro ha 
pubblicato i risultamenti del conto del 
Tesoro al :31 marzo 1876. 

Le riscossioni fatte dalle Tesoreria nel 
suddetto mese ascescroa L. 75,176,01485. 
Nel marzo 4875 erano state di lira 
70,:825,906 02. S: elibe dunque un 
mento nel marzo 1876 di L. 4,850,707 83. 
Lo riscossioni che prese.tano maggior 
aumento sono : i rimborsi per L. 14 m 
lioni 93.60 Si; i dari di consumo per 
24; il macinato por lire 

Le maggiori diminuzioni 

‘a mobile esercizio co 
14 50; id. arretrati 
nella entrato diverse 

400 nel 
177; nella tassa su- 
05,004 82. È puro 
i di la fon 


gli affari per Ì.. 1 
in diminuzione di 


I pagamenti nel marzo 1876 furono 
di Li 77,019,308 el marzo 1 
erano stati di L. S0,718,301 06. Si ebbe 
pertanto una diminuzione nel marzo 187 
di L. 3.609.222 20 

Confrontando In riscossioni ai paga- 
menti si la una differenza in più di lire 
2 dei pagamenti rimpetto alle 


La riscossioni del primo trim 
riassunte nel seguente prospetto : 
t 


14, arretrati 


Appara da queste spoccl 
primo trimestre 1876 aument 
confronto dello stass) peri 


Ricoh. moli vo 


Lasa © 
In complesso le entrate diedero un 
sumonto di L. 4,38%,0 
1 pogamenti dei primo triue 
partono fra ì vari diessteri e 


1976 


e stri 
08; 


Finanza 
firazia è 


NUTLSISOE 


Tor 


ASTLOORI mE 


1 pagumenti 
del i 0 03, La dimi 
nuziono proviene in gran part: del mi 
mistero dei lavori pubblici pel quale è 
di L. 7, 


fanciulla, con frewito inesprimibile della 
voce. 
— Si, se il tempo si devo misurare 
dalle sensazioni provate. lo so chie d'al- 
non mi riconosco pi 
resto, ho imparato a prendere tui 
suo verso, e se mi rammento 
sorrido dietro 


Nè Adele, nò Eugenio fecero un atto | a quelle larve dell’inesperienza giova: 


per trattenerla. Pure ambidue tacevano, 
incapaci anche di guardersi. 


| nile... Ba 


sciocchezze ! 
dei suo caminetto sono 


— 1 gingil 


Mea finalmente egli rialzò la testa, | dunque così mararigliosi? — domandò 


con moto di energica risoluzione; ed 
avvicinandosi molto alla fanciulla, prese 
a diro: 

— La contessa non ci ode ; io debbo 
scolparmi. 19 non ho meditato questo 
colloquio ; però, le ne domando in ogni 
modo perdono, come se la sorpresa non 
fosse stata preparata a me pure. 

Col profondo intuito femminile, Adele 
indovinò fino al fondo il pensiero di 
Eugeni 


io l'ho meditato — rispose, 
fredda ed orgogliosa. x 

— Forsenon dovevamo rivederci cosi — 
soggiunso Eugenio. 

— Ma ora ci dobbiamo puro rssso- 
gnare a quello che avviene, indipender- 
temente da noi stessi. 

— Rammento la sera che ci parlammo 
l'ultima voll 

Eugenio s'interruppe. Dopo un istante 
di esitazione concluse : 

— È passato molto tempo da quolla 


sora. 
— Lo sombra molto? —: domandò la 


Adele, correndo sllegramente vicino alla 
contessa. — () l'Emma dov'è? Il si- 
gnore qui, ci promette di bello novità sul 
teatro. 

— Infatti — confermò Eugenio — 
sono molte ed interessanti. 


XV. 


In città si rissppe subito l'incontro 
dei due giovani , e se ne parlò molto 
mescolandovi il nome della prima donna. 

Se ne conobbe pure l'esito: un fisaco 
della faccendona Lanciani © Ma ella non è 
donna da ritirarsi di fronte ad un primo 
insuccesso e se ha cominciato, proseguirà 
fino in fondo. Por /as o per nefas, in 
fondo stava la vittoria di lei, e l'al- 
tro aveva în bel giuocare il giuoco del 
casto Giuseppe! estere toccava a lui. 

Vi fu taluno che trasse da tutto ciò 
buon pronostico pei propri disegni. Cor- 


rado Basili credeva d'esser già quasi in 
porto. 
Anche la prima donna spora ogni 


| 
Di 


I 
| 
I 


furono minori di quelli | 8*! 


| 


La riscossioni superarono i pagamenti 
nel primo trimestre 1876 di 46,246,747 
lire è centesimi 05. 
Ecco ora la situarione del Tesoro al 
31 marzo 4876 
Artio 
Fondo Cassa fino 1875. . 


‘unata faceva ribollire in cuore i più feroci 
0 audaci disagni. 

Sanguo non fa sparso, a mono di qualche 
liovo ferita ; © par quasi inoredibilo in co- 
tanto scompiglio | 

Non era più il cittadino cha protesta con- 
tro il governo 0 l' arministrazione , ma la 
plebo seatonata che vuolo il bottin 

E restammo iu tal modo fin vorso lo 
dolla notte, quando gi 
carabinieri col sotto-profetto di Borletta. 
a | La domano giunsaro puro lo autorità giu- 

diziariv; la colma è rinata, ma Corato è 
Passivo I 
via ivo INT5. 731468 | E dire cho per farla bella ai era voluto 
dufto marzo 1870» 214871,010:33 | pur tanto 
do Cassa id, » 13700126132 
Croditi ‘Tosoreria id. “anice ==> 


NOTIZIE ESTERE) 


FRANCIA 

- dico l'Echo del {4 - che i pro- 
della candi.latura operaia del calzo= 
| laio Hebay sinnei accorti che egli non 
cleggibile 

— Il signor Adolfo Pieyro, candidato 
6 Corato, 7 aprile. | ultra-legittimista al Consiglio generzlo pol 

Qualcho notizia vi sarà e | catitone di Nîmes, ha indirizzato agli atot- 
moss: foroca a vandalica cho funestò ieri | tori un programma cho termina collo cc 
la aostra città. 

lo nou posso farvi, perchè ancora sotto | 
l'incubo della terribila ftupression 
narrazione particolereggiata dell’ ac. 

Contentatovi quindi di quol poro che 
trà darvi la mia mento cs 
dall'inaudito oltraggio 
pio di civiltà. 
in dal sabot 
dimostrazione 
veva forso av 


tto ramo 1870 
ti Tesoreria  id., 


Totalo a se) 
| 
——_—_—_—_________ 


Su fatti di Corato il Piccolo Corriere | mali ; 
di Bari pubblica la seguente cori 
denza, che contiene alcuni nuovi parli- 
colari | 


guenti parole: » Voi ini avreto compre 
hè Cesare... nè Bruto... il re 
— Leggiamo nel Soir del 43: 

"| 0» Si attendo in questi giorni a l'arigi 
Comulssione di consiglieri munisip: 

viene per osouparsi dol 
mento iu Itelia delle ceneri di Vin 
ceuzo Bellin 


correva voi 
si pr 
luogo il ki 


SVIZZERA 
Serivoso da Lorna al Journal de Genive 
che il conto d'Ilarsouri, embascietore di 


Wranzia, si è recato a Par a jreta- 
L'autorità Jocale non tene conto neppur. bilmente cali avri a succesiora nel suo po- 
essa di quello voci, e prossgi tuit'eî più i uv, che fa altra. selta 


uno asherto di pesaima lega, ma senza con- tro di Francia presso il Cnsiglio fe- 
seguenza di sor 
lufatti domenica mattina la cese p 
como al solito, trenquillemente 
l'orò verso le 2 pom. comincia a for- 
marsi qualche capanno!lo in vicinanza della 
Ja detta della Democrazia; n poco 1 
p209 l'assembramento crobba di parecchio 
coutinaia di pursoo, a cui altro s0 no ag- 
giungovano ad ogni” istanta , guali 
per prondoro parte a 


sarono, 


vena il signor I vlort 
de Itismrek, uovo sagratario della Logs- 
zione imperiale germanica 

ni corrispoudenti da Bir 
fanno presentino } 
iero dol Brasile ell'Univne 
lo poste. 

foderato, in data del 6 
aprilo, ha diramato agli Stati confoderati 
una circolare onde i 
relè, coma vià 


‘a ingrossavasi 3 le ai 
i 0 gli errira si suesedevano 0 si 
lamoresi. Fa fnusl- 


o sempro più 
mato un erivilo 0 
Suffragio molvardila mento iuoltrati alla Cuncol 
ziono munic: — La Comminione del Consiglio nezio- 
vata una lndiera . a di claborane 

ciò a muore 


nord il 2 cor 
il 24 incomincierà lo proprio sedute nella 
gittà foderalo. 


Quell'immensa turba avviò pel grando 
stradone , che fa cerchio nel paese, 
dando frenoticamento contro lo tara, e si 
f rauò cotto il palazzo del sinisco, dore vo. 
mitò vilianio sorza fine, Retrocseso } 

s0 più minao: 


n 


I gion 
Lugonio T'Kint, il famoso sogretirio 
Bancs Belga, fa condotto fn cuelia e 
mattina di mero 


vadi dovo re il di lui fornalo 
interrogatorio davanti al giudice fatruttoro. 
— Giovedi , dopo mezzogiorno, a lirus- 
uua valanga che abbatte e distruza sello cadova 1a nove in gran quantità. 
ogui cesa. Di là sì reca all'uflio daziario.-—— JI tribunelo di Verviora, in una causa 
e vi appicca il fuozo; si caccia fuori la juteutata dei parenti d'un risco defunto 
css 2 forte, 0 moiti forasaneti si danno a contro l'urede che no ara il confessore, ba 


quegl'insozsati vauda 
vel dies spezzano piaute, scelgono 


sfondaria a colpi Si av- dato torto a quelli @ li ha cosdomuzti sile 

ventuno si maggioro 0 | sposa del processo, 

spazzano in un aitimo tutto quel scoln, tenza che il defunto aveva istituito eru 
Duo a tro mila bellissimo pisnte scom- : l'amico e non il confessore. 


parcoro ad an tratto 

Allora quella marmagiia, a guisa di fiu- 
mana, si divi!o in duc, 0 una parto di essa 
iuvado i casotti dulla barriera, chu distrug- 
gono senza esitaziono di sorta. 


ATTI UFFICIALI — 


d'a una giornata della Comune di Parigi | La Gazzetta Ufficiale del 15 aprile 

Gli ultici daziari furono preda dello ficmzmo | contiene : | 

por setto ore cirea, 0 tutto fa distrutto. | 1. it. decroto 99 marso che sopprime nel ruolo 

L° apprltatoro dei dazi , signor Vincenzo | normalo dell'Accademia di Halle Ati di Farma 

194 | Selvietti, che ha costruito qui mzs:ima | ristauratore dei quali [ 


R- deeroto 10 marzo cho sopprimo il Monto | 
tario esistonto nel comun di Ni 
Hasilicata) ed autorizza la invoriona del re- 
lativo capitalo 


parto dello cpora pubbliche. fu solvo per | 
miracolo, © grazia all'intercossione di pochi 
osi 

Scompiglio inaudito , averchia twrribilo, | 
momenti d'indicibilo terroro, pousando agli 
ccessi a cui polova spingersi la clesso più 
ignoranto e brutalo del passe, e alia qual 

ia mancanza del lavoro in questa. misera: 


agricoltori meno 


male: del 
no) personale « 


istruzione , 


l'at | 
iono carceraria, nel personale dell'am- | 


La Dirozione generale doi tolografi antunzia 
l'interraziono dalla linoatelografica della Si- 
beria fra Tehebaksari o Kazan. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


i Giovanni, che 


Un ortolano, certo l'o 


ha il suo orto e l'abitazione presso la l’orta 


Sobaatiano, veniva ttina allo 2 
ant. col suo carro d'erbaggi ch'ei recava a) 
mercato quando a pochi passi dalla sua casa 
veuno fermato da duo sconosciuti, i quali 
dogli i coltalli alla gola gii sussur- 
rarono all'orecohio: 

— Guidaci subito in tua cass, o soi morto ! 

Une minaccia a quel modo non smmet- 
tova replica. Il povero ortolano tutto tre 
manto si riconduce all'uasio di essa ed apre. 
I malfattori vi penotrano n dopo 
gato lui, la mogli 
ancora addormonta 


fragaro in un armadio dovo trovarono 70 


rono © partirono. 
La Questura, 

si è messa sullo tracco 
con tanta solerzia cha riusciva ad arrustarli. 


Ha fotto puro arrestare un tal Manei 


orlolano, sul quale cado il sspetto di com- 


plicità. 
Abbi:mo voluto questa mate 


vecchio di 6 
dell 


anni, 


tutta Je sua forluan 
La 


re a il ra; 


20. sarpri 


or le 
# un figlio che erano | | 
ja tetto, si disdaro a | 


vertita qualela ore dopo, | 
duo graxsstori | poter 


noi corridoi 
della Questura il posero ortolano ch. è va 
to sucora spaventato | di stagione. 
cadutogli, ma liuto di aver pututo ri- | 

cuporare la somma involatagli che formava 


informati 
acrostato l’autoro principale di questo de 
» 


intrigo. 


La Voce della Verità in 


n ho srt 
letto col titolo: Jeri sera a $. pie 
lamenta como duranta la fazione refg,® 


una folla di persone. paseggizo 
por il tempio in modo tatt altro 
rente. Ed aggiungo che pi 
gnarono 0 accusavano i rom 
® continua 


“qursi nemuno, 
La Voce trova oggi il so conta net gi 
romabi nom orsno sila farsi i 
ro poraueustro d'irivarenza la eos 
chiama venuta da parto bi 
mmentica purò cho fino sd oggi la sx 
ripetuto che lo chiesa di Ioma sona ul” 
pro affollato di fodeli roma. 
È un caso proprio strano che ieri prg 
appunto non vi. fossero. rom 
ù 


ed ate 


una: prossima ciPGOStANZA par sente 
Forse che la tate 0 tato sly 


usati di 


dalla 
| chica 
Komi 


gmumito di devoti tutti 


Nella nota degli oggi 


polizi 


Non possiamo compreadera tento {, 

menta como si perda in città un emale 
gho non è condotto che a caverza, mi ss 
cho duo searpino da ballo perdute por vizi 
settimana santo, sono un frutto un po' furi 


u di commercio di Roma zia 
ito nel nuovo locala Palazzo Altemp, 
ballo 0 decoro 


Hello del souno da quei walfattori ano 8h° | sato, la prima udianza 
cora ammalati dallo apavento è del pussioro i 
cho avrebbero potuto essero uccisi da quei - 


brutti colli. 
Veramuento le so) 
atura cho sono quasi 


ricershe delle Qi 
impre coro! 


pensiero i malandrini. 


mmo, forî fu tenuta 1 
ma riuniono dal Comitato pol Covg 
gionastiso 0 fu nominato il Consi 
tive. 

Intervennei 


Jananza 
duca Mraashi, p 
Bombelli, 


Felice Balduzz 


lognetti, ci 
saglione, Attilio 
Gsrlo Caluri, Galeazzo Calori, A. 
colonnello Cossnusa, F 
de Fronsesso Cerreti, Laron 
«op; 0, Enrico De Itohert, comm. Giabelli 


cav. Hartolomeo 
Giuseppe Polacco, Lui, 
D'ors uti, avv. Rigo! 
scarsi, Attilio Seîio, 


uzusto Sbri 
comm Pietro V 


cav. Feliso Zagaro 


A noi non ha recato tanta sorpresa la ri- 
dicola voco aparsasi da qualche tenpo che 


in una casa in via del Corso vi fossero gli 
Spiriti o altco atramber 
vaduia ri;etora con un corio tono di credu- 
lità da alcuni giornali. 


E il popolino che afferra sempra tutto ciò 
‘aganto © superstizioso 


cho v'ha di più st 


accorso subito alla casa dando ieri vorgo- 

guoso spettacolo della sua iguoranza e fa- 
| sendo i più strani commenti si 
che la vali, 


spiriti 
ità di sicu 
esistera în quo! lungo. 

La Quostura non poteva cortamonto | 
solar correre uno 
questa mattina scriveva la nota seguente sui 
suoi registri 

« Intorossi combinati a danno di una ono- 
ata famiglia hanno falto spargore la voce 
la del Corso vi fossero 


« Quisia voce, roco'la da alcuni giornali, 
trasse ieri, nella giorsata o nella sere, non 


| poche persono preso quella casa. La Quo- | 


stora ha già iniziato gli atti per ovipiru con 
igora deile leggi coloro cho por 


mire priv 
ato reato. » 


cosa per bene quando, la sera în teatro, | accostarono ed sppoggiaronsi al davan-! 
vide Eugenio. | zale. 
Questi giunse in ritardo. Î Era una sera tiepida. Dal finestrone 
Poco ci voleva per accorgersi ch'egli | lo sguardo seguiva, a destra, l'irregolare 
aveva la testa data a pigione. Il suo cul- | distendersi del caseggiato urbano, che si 
lega d'ispezione teairale, un vecchietto | lanciava buon tratto innanzi, tino alla 
molto compreso della dignità della carica, | punta estrema della città : a sinistra spa- 
aveva un lil corrergli dietro, mettendo | ziava sulla campagna avvicondata di 
in rivoluzione l'alto e basso personale di | campi, di frutteti e di boscaglie. 
servizio, per yedero lui, lasciar così | Il firmamento era sereno, e qua: 
andare le cose alla poggio. Eugenio | zenit, la luna ia pieno avanzava placida, 
non mostrava neppure udire le euergi- | pallida e luminosa, producendo sulla terra 
che raccomandazioni dell’impaziente vec- | infiniti giuochi di ombre e di Iuce, 
chietto. Fabia ed Eugenio parvero colpiti dal 
Fabia osservava attenta il segretario | contrasto fra il sussurrio della platea, 
cercando d'indovinarne i più intimi pen- | Ja oscura confusione del distro lo scene 
sieri. Alla fine non potò ristarsi dall'in- | e l’arcana tranquillità del di faori. 
terrogarlo: trice guardò avidamente in alto, e si 
— Ha pensioracci pel capo, stassera? | sarebbe detto la stesse per spiccare un 
— Pare anche a me — rispose pla- | volo oltre gli orizzonti , in quegli spazi 
cidamente Eugenio — vuoi dietrarmene | siderali sparsi di stell 
lei? Ma ciò che le traspariva dall'aspetto 
— Lo vorrei pure, ed eccomi anche | non era una forma della felicità. Il di 
pronta a provarmici. Ma riuscirò?... Su | lei volto rifletteva un’ intima mestizi. 
certe cose non ci vogliono distrazioni, | forse un affanno, che Ja non poteva 
perchè non si confidano neppure. Io mi | punto dissimulare. D'un tratto ella so- 
immagino quello che ha... spirò profondamente, 
— E si è pure immaginata che io| -- Lei pure ha in cuore segrete mole- 
non glielo voglio confidare? stie? — domandò pianamente il compagno; 
— Chi saf... e la voca di Ini uscì commossa , ed il 
Come succedeva quando nei loro col- | suo sguardo accarezzò con affetto la 
loquii non volevano importune interru- | bella testa dell' attrice, como baciata da 
zioni, si trassero nel fondo del paico- | un raggio del pianeta lassù e circondata 
scepjoo.. da un rega d'apirazione p di amore 
di i — Non divaghiamo su ciò — rispose 
Ta era na inesira a doppio AIOO | Tita forg sono fee cio ni fallmo 
de DRS sei H niento altro... Ne infondo 
Fusi la trovarono appria per metà, vi si | pel capo » © Se 


illo 


tante una notte, come questa, così deli- 
ziosamente fantastica !.. 

Tacque un istante © soggiunse 

— Dicevamo , dunque , che 
essormi immaginata riluttanza in lei nel 
contidarmi il segreto dello suu.... dello 
suo astrazioni di stasera ? 

— E s'io le provassi il contrario? 

— Oh, non la motto al pun 
la prego di non dirmi nulla. Forse... 

— Oggi, verso mezzodì , lio 
signorina Valenti © le ho parlato. Ecco 
fatta la confidenza. 

La mano di Fabia corse al cuore, e 
lesue labbra si atteggiarono ad una frase 
che non uscì. 

Engenlo erasi volto altrove, ma sen- 
tivasi addosso , ostinato , lo sguardo di 
lei. E quello sguardo dicova : « Tu hai 
voluto essere sanza pistà fino în fondo. 
Perchè mi colpisci con tanta orudeltà? » 

Cacciando repentinamente i pensiori 
noi quali era immersa, Fabia notò : 

— Ci teneva molto, pare, a darmi la 
conferma ufficiale dell'accaduto? 

— La conferma! — esclamò Eugenio. 
— Già, dunque lei lo sapeva? 

— E chi non lo sa?.. Io lo so come 
ggi altro, alla guisa di tutti gli alt... 

fa non parliamo di ciò. L'incontro lo 
ha fatto e lo ha lasciato una viva im- 

ione? 

— Maggiore di ogoi idea... ma dia. 
metralmento contraria a quella, forse, 
che lei s'immagina. 

— Non le ho chiesto di dirmene il 
carattoro! — osservà l'attrica con voca 
insiomo vibratissima e supplichevole. — 


to da 
favorevole suocero dovrebbero metter in 


di San 


+ quanto. l'averla 


0 i fossato rai cuipovoli di quo» | pe 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di 44 aprile 1870. 
NI Basoinetro è ridotto x 0* e al mare Li 
terza della staziona è 


Harometro a mozzodi 
Termo 


Alassio = 147 — Minimo = #7 


Um 


del giorna 
Agoiluti = 


Relativa =» 


cia nella nette, 
al zeut a tali 


iogiria în 24 oro Imi, 3 


LOTTO 
Bwrazione det 15 aprite 167 
{ 


CS 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Torsara alla Sala Dante ha avuto largo, 
con numeroso concorso di uditari, la ne 
plica del concerto vocale, diretto dii 
maestri Mililotti 6 Rotoli. V'intercenm 
S. A. R. la principessa Margherita. Il 
successo non fu minore di quello del 
primo concerto. 

— La prima recita della Compagnia 
Giovagnoli al teatro Valle è rinviata a 
domani, domenica. Per domani è pure 
annunziata la seconda rappresentazione 
dell'opera 'omeo e Giulietta al testro 
Apollo. 


va voluto far 


i A 


1 Vari 


Notizie intimi 


Qnorificenza. — Leggiamo sui Ca 
riere dell'Umbria di Peru; 

Annunziamo con vivo 
stro egregio pruîetto, comm. Marawolt, è 
alato nominato graudo uflicialo della Cocoa 
dita 

Arresto. — Leggiamo nella 
dal da 


crivono da Adria che ierlaîtro (12) 
fa arrestato În seguito a mandato di catta 
lanto della Società o- 
0 consìgliero comunnte di Adria, i 
| putato di furto qualificato. 


I Ie 


Vorrei soltanto sapero —  soggiuns 
quasi subito — so da essa sono nali pro 


| fece Eugenio son espressione di sconfor- 
tante sarcasmo @ di burlosca pietà verso 
| se stesso — fa pena pensare che sal 
| guardia di future pazzie sia stato l'in- 
| contro per la signorina Valenti e per 
mo!.. e come abbia finito di cancellare 
il passato... Se non avessimo avato gi: 
dizio, dopo il nostro colloquio, avremmo 
dovato metterlo, ed io penso adesso che 
potrò essero amico della signorina Vi- 
lenti, senza pericoli nè per loi nò per me. 

— È troppo! — interruppe l'attrice, 
ed Eugenio ebbe un fremito , ul lampo 
da cui ella fu trasfigurata. 

— Come troppo? — interrogò egli 
palpitante. 

— Finiamola — 1isposo Fabia — net 
voglio trattenermi più în questi discorsi: 
fa, da parte mia, irrefessiva curiosità 
l'ontrarci... Mi scusi-la mia indiscrezione, 
@ parliamo d'altro. 
Eugenio valle replicare. 
— No, no! — ella prosegui — lì 
prego proprio anche per mio conto par- 
ticolare : parliamo d'altro. È un capri 
cio, lo capisco; ma non ci s0 essere 59° 
riore... E poi, guardi, m° incanta la 
lla notte che ne circonda... Vorrei 
me ne parlasse... Che pace, che silenzio. 
che meraviglia di stello e che tranquilla 
trasparenza lassù... O via, mi contenti 
anche in quest'altro capriccio: mi pirl! 
del cielo, (Continua) 


sa 


REA PBasbrmoasracuona 


pale neri dal 143 
Morea allo tre e mezza pom. il signor 
‘lo entrava nell'albergo Vittoria, chie- 
‘no, Gli veniva assegnato îl ba- 

nel cui camerino, tosto entrato, 


0a una mezz'ora che il sig, Honlo 

Ciitto ner camerino fu udito eliinmare. 
{i ceviento svvicinetosi alla porta del es 
Sio dios al iguor Mento di a) 


J'tnitaro superl 
rie il catennecetto. 


seil’atterrito inservionta: 11 signor 
sceva non più in un legno di liu 
1 aequo, ma în un bagno di ssngue. 

Nel mentre lo si traeva dall'orrido hs 

Ja Mento, già in fin di vita, a chi 
foca per qual motivo si fi 

tercibilo pi avrelibe rasa 


! corridoio, dovo er.ai p- 
provvisorio con materssri 
scià, ebbo 11 pronto 01 ese 
sel ‘modi Miloud, — + 
iatomente in 
ta e non dolorosa 
"ii ge. Henle, mediante un raso ch: pl 
vera ertato nno nel bagno, con una fer- 
2151 ch può solo trovata so uomo în îststo 
fiavo csaltezione mentale, orasi iuferti 
ravoli tagli al braccio sinistro, 
À di ue ersto orribilmento miti 
n ct altre cinque ferita erosi pur fatto 
2ÎV porto dastra della testa, una deile quali 
si collo, lunga © profondi 
ma cosa ! la 
Na famiglia dol a 
Jo abbiamo mar aio il suicizio 
sono a l'adorai ci 


cui qure valontariam uto 
a un sue cog.ato, Qualte se i 
Iii in Menlo ora feraelito, uva ele 

ni quentunyuo di corea cinquantatot, 
0 quilelo 

ti fiocmzicri 


aueva però oggimai acesmodali 

si rota protabile che la no de 

Lo: «sposta innanzi di morira sia stata qu-lla 
spliso al mal pas 

ida Tanck duo nipoti, 

© perle quali a- 


shuva «nnunziono 
Ù auto in que! 


se di Hologna aununzia «he l'ono- 
\inghetti è giunto în quella città, 
sarà le fosto di Pasqua. 


Tentativo d'avvelen 
smo Gazzetta licoruese del 14: 
no 7 corrente, mentre la famiglia 
o A. PP, abitante in via deil'An- 
3 asitxs alla mensa 0 si accingova 
la minestra, il padra si accorse 
5 11 proprio figlio, un giovano di 17 anni, 
i averi versato: nella scodella della sua 
un cer.o liquido bianco contenuto 
boccetta che teneva in mano. Su- 
o che quel liquido potesso essar 
il 1. gettò via | è conse 
+ cenunziare quell'orribile attor 

istruzione penale. Da quell'ufficio 


verificazioni e fu potuta trovar la 
vetta, nella qualo era rimasta una pic- 
del liquido bianco. Sottopost 
l'analisi chimico, 
o veleno 0 cho 


cola quanti 
pi questa sostanza 


l'iniguo figlio 
vite così il proprio padre. 


triste figlio s'indocosse a 
tumano delitto ad ‘istiga- 
sgnacei e nell'io- 
ii venir in possesso dei beni paterni. 


i che, como a suo tempo ai 
no ‘tati intra; 
È dell ia per conto della 
Compagnia l'arigi-Lionc-Meditorranoo, per 
a ricostruzione di una parte del rivesti. 
io all'imbocco nord della galtoria del 
vius in a venuti o 
vai x è più volte parlato, dovettero pa- 
tstsimente futerrompersi fino dal 20 no- 
mira passato pel soppraggiungera della 
custiva stagione 
tira mppiamo eh' essi furono ripresi fino 
dal to, 0 si continueranno alaere- 
Lv !a direzione dell'egregio inge- 
ro cav. Ro 
La peste bovina n Trieste. — 


fissendosi sviluppati alcuni casì sporadiol 
ste bovina nella villa di Servola e 
frazione di S. M. Madd. inferiore, 
presa fra la via che dal Kluo conduce 
alie cosiddetta Campanelle. 
rada dell'Isti 


di tà non potranno nò e 
tiare, nd sortire animali bovini od 
masiutrato disposo le più rigorose misure 
mento cd altro preseritto dalla legges 
ja propagazione del moriio, 
Sì avvertono tutti i proprietari di animali 
dell'obbligo loro di notideare indilatami 
a uesto magistrato tutti i casi di malattia 
«bè gi verificassero nel bestiame ancorchè 
vitmulazto il morbo stesso, © ciò per il trat- 
timento di leggo a scanso dello pon 
comminate dalla detta loggo. Gli animali bo- 
vini cestinati 21 consumo naila villi 
i euterui, dovranno esere jmi 
imeute insinuati a) capodistretto 0 capovilla, 
nonciè sì medico distrettuale per ta più ri- 
gorosa visita prima 0 dopo Ja macella- 
zione, 

Fino a nuova disposizioni l'entrata di 
rimali bovini fn enti non è parmessa che 


per mare al molo di sbarco fa f. Sabba è 


medianto la ferrovia alla stazione, muniti 


dol presoritto attestato di sanità 6 prove- 
nionz 


nella Venezia del 13: 


vere mons. Giorgio 1). Hurmuz 
scovo di Siuia ed hate panorato doll'Or- 
diuo Armeno dei Mochitaristi, 


lisi 
tira ito a Costantinopoli; me amava Vee | 
nezia coma wa fossa stita la sua asconda 
patria, Veratiesimo negli stadi ia ispoci 
di lettoretura ar ® latina, uvera com- | 
croli lavori di | 


| 
ettacolo xi presentò agli | } 


| prefcori di 


risprado 
| zione 


sera (14) $ è discusso intorno al mo- 


al conle Gioachino Ras 
| sappiamo se I 
Con, 395 @ ttotogna — li | Paler 


| bilmente stabilito, e siitanto nel 
— | glio di stasera vorranno preso definitivo 
risaluzio! 


cati 
Mess 
Catonzato. 


IL MINISTRO DI GRAZ 


giorni scorsi era nuovamente in 

all'ut. | per un asselto di febbre, sta me 
spera 

subito dato ordine di procedere allo | di ri 


animo di ueci- | 
|P 
preba 


arri dai | 
—Micloiiota deli | prov. Il signor R 


Francia. Il pause 300 
@ lascia nella Nuova 


n rei 
resi l'anno nsoraa | 


porò accado cho i ministri so 


| per guanto può, il s.omento in cui 
vini, 1Ì | sorauno gl} uni di 


| Berili del 240 guoco» 


Conno neerologico. — Leggiamo 


Martedi, allo oro 7 pom., cantira di 


Aveva 78 anni cl ora un uomo venora= 


fensicnla teri 
tro dal pre 


commercio, di S; 
quest interest sotto l'i 
no è de 


to giuridico in 
te della Corta di Gase 
I mese di febbraio 1 
+ Notizia tutoruo al- 

rev forzate, 


i Napoli 


vista marittima, Marzo 18 


Azuo IN — Roma, tip. Jiarbèra 


ipelto alta serittara 1 sulio 


allo r.gi 


contraddizioni dei preti iutoroo la giustili= 
cui | 
Ia tirandi — Roma, tipografia 
Pallotta. 


NOTI 


Hagionamoati di Fertinato o 


stri. tenuto 


nanto del personal 


Ho prefett» 


che l'on. ministro dell'interno ha iuten- 
zione di compiere. La d s:ussune wnà 
stasera (1) si riunirà di 

siglio sl mo'esimo scopo, 
Si conferma lu metizia da nei data 


ieri che il comm. Mayr verrà traslocato 
da Vene: 


a Milano. 

ura di Roma è stata offerta 
ma non 
bia arcettata, Unella di 
I rifiuto dell'on. Farini, 


La pre 


, dopo 


venno offerta al comm. Luigi Zini. 


Del resto, nulla si può dire irr-toc: 


Jona» 


Sceanto il Messagliere verrebbero cs 
posa il comm. Colueci, prefetto di 
comm sito di 


L'on. Mancini, guardasi 


he fra pochi giorni sarà in grado 
rnare al suo ufficio. 


(Corrispondenza particolare dall'Opinione) 
(N) Partial low, 13 aprite. — 
La nestri ria serà per molto 


0 tranquilla. Il 
lito che governa presentimento, ed d 
ile che gli dia tempo a fare Jo suo 
rd ed i suoî amici #10 
uscire » fondare ja repub- 

i ado] La mo- 
+ nom risorgerà în 
sento allo sperimento 
ledonia gli ultre= 


| radicali , poichè il signor Leblond ceprosso | 
del Fréjus. — Le£- | ji timoro che c.storo potessero disturlare 
Monitore delle strade ferrate | sontolidamento della repubblica, Il si 
| Ricard potrà r primero le impazionzo dei 


bblicani più impuremento che' non ae- 


dova al signor Jbuffst. I colpi del nignor | 
Buffet dicovensì partiti dalla mand dei bo- | 
mapartisti © 
gnor Ricard si guasto c: 


itavano. Il sio 
Lonspartisti è 
accunodaminio può egl: fara con 

un gran preso nua si nt 
iporanzo. Viens il giorno în 


vittime a 


jn23 fina i loro disegni , 0 cho di 
‘er oparato si ssusino, poichè furono 
, gol diro cha i fatti stavano por 


seguiro e che l'impazienza del paese né im- 


pedi li compimento. 
ignor Ricard diffcrisco di giorno in 
la pubblicazione dei cembiamenti che 
il ministoro iotende di faro nol person 

‘dei prefetti. Li sembra che voglia ritardaro, 


egli 


vor fatto troppo 
altri di aver fatio 
La questione 7 
sia stata risolta. Nei Circoli uficiali în- 
cliua a crodore che egli dobhia casore su 
rogato da qualclio allro diplomatico ita 
liano. La sua persona è atmpalica alla Frau- 
cia e si riconosco che Îl suo Irasiocan.ento 
pon potrebbo procedere delle csigauze della 
politica it 
Il sigaor Xigra è diventato in qualche 
menfera un membro nato della nostra so- 
aletà parigina, della quale fanno parte iu- 
dividui eminenti, qui venuti da ogni parte 
del mondo 0 che difficilmente accoglie dei 
scovì venuti nel suo seno. Quali si siano i 
, gli riuscirà ma 
' go tratio fra noi 


lagovola sequistaro 
quella posizione, a cui pervenno Îl signor 
Nigra dopo pareochi anni di dimora a l'a- 


meuto i cristiani contro ai turchi Quindi 
di teme un? cucrrs cha cos 

| pali Sì 

cia coroa di contenera le 4; 
limiti di una discussiono diplomatisa. Nulla 


di Mart 


Morto devo essere 
litri. Quanto al palazzo dufl 
hietta pon potersi intrap endero, perchè le 


petrebb» servita, como gi 


Joghu a quelle che otfre a Londra 


teme dome, Vietor MH 
faranno della eonferonzo per masdaro una 
delogazione di operai ali" 
ladeifia. Molti sarznno curiosi di vediro e 
di sentire qu 


ciaro la discussione d' 
progetti cho ln furono presentati. I si 


stimpa, compresa la le 
abro, 


blicnre 0 vendore 1 


cilmente accolta dolla Ci 
fine 
tima leggo, sarà. gun 
però il ministro dell 
della disposizio 
sore, 


cipo do Borghesi 
degli usa 
rescialio Ma 


| cho sl movienio 


rigi. E meglio sirebbo di corto che il 
Nigra ritoraassa qui, non già per coy 
darsi da' suoi amici, ma per rimanore con 
ossi 


IT politica ostera è ora così incerta rome 


la aostra politica interna. L'Austria , nella 
qualo provale oggi l'eiemonto unghorora che 
è ostile agli slavi, coroa di combattere gli 
aforzi degli insorti erzegoviverì, l'altra 


‘opinione pubblica ju Mussia si agita 
il governo a proteggoro effettiva- 


sa ancora delle proposto fatte da lord 


Di. riy al nostro geverao L'Ioghiiterra #j 
di avero la Francia cou xò in usa guerra | 


tualo contro la Russia. Ma la Fran 
la in quel modo medi 
bo fu dell'Inghilterra trattata nol {870 


Divicue sempro più probabito che i prive: 


no tra Lrevo a {ri= 
iva di pielisra lo armi 
hi 0 di abb.ndonaro 


peo vurajea , avendo l'arigi 

liberato a' aprira nel 1878 1° l'.posizio 

niversule, 

porizione avrà tuo; 
che 


ou un p 
sto luogo più adatte, S: invare 
tuyo di Marte si pregiutie» la questiona 

d'un palazzo definitivo. Infatti il Campo di 


rd, 


per To rivisto 
ivo, gi ob- 


csîzio 
tro. 


sono sempre lo ui 
la un palazzo 


più vasto 
questo geuora 


l'industria , ad Vsposizioni perma= 


wntito da noi il bisogno d'un palazzo 
faruo, più vasto cho quello dei Gempi 
lisi è dove, nei giorni piovosi, la popo- 

no pessa trovaro dello distrazioni ans- 


il pa- 
into di eritlo. Ora averii vaa bor 
cemsiono di soddisfare a questo bisogno , 


condo in modo cha della prossima Espo- 


sizione rimanesse un ricorio utile e dure- 
vole, 


Nemenica , nella sale del teatro di Cha- 
a Luigi Plano, 


posizione di l'i- 


duo nom 
L'Assemblea si è 


i celebri. 
rata senza incomin- 
lsuno dei num 


aquet, Barodet, Taland 
e, proposero che tui 


le leggi sopra la 
re Dufaure, fossara 
te è che fosso permesso a qua 
ttadino di sorivero, di stampare, 
sue opera, 

crimini 0 


‘0 lo ponatità da iufliszor 


delitti di diritto comune, operati per mezzo 


mn. Questa proposta non sarà fa- 
era 0 dsl govorno, 
il signor Dufsuro, l'autore dell'ul 


inando ai profetti d' informare i 
venditori di giornali cho d'ora inunnzi po- 


tranno vendero, sulla pubblica via, non sol- 
tento i giornali inseriti 


sopra il' catalogo 
firuato dal profetto, ma tutti senza csco- 


zione, 


I giornali parigini annunziano che il prin- 


t-W'inook , capitano 


già ull 
-Alahon, aud como 
ella ambasciata frau- 


alo militare a gi 


— Il Peuple, giornale monarchico di 


Rodez, è sotto processo per offeso al mare- 


fac-Mshon, 


— I giornali itanevsi 0 spagnuoli dicono 
che la Commissione franco-spagn 
adunerì a Baionna verso la fino dol moso | 
è incar cata di stabiziro in modo definitivo 
la linea di frontiera ds 
aos e di risolvere tutto lo diffiso!tà che sor- 
aero , duranto l'ultima guerra, a cagione 
della’ difetto; 

Liore. Il capo del 
è il signor Pedro Sorel, © della francese 


ja del Bidaa- 


0 


doterminaziono della fron- 
Commissione spagnuola 


signor Lescard. 
— La Liberti aununzia che il gonoralo 
Changarnier è, da aleuni giorai, gravemente 
ammalato. 


L'AUSTRIA E LA SERBIA 
Il Zines ha da Belgrado, 
« Il principe Wrede, console genoralo 


| austrisco a Belgrado , senno minseciato in 
| un charisari dall'agitata piobaglia la sora 


del 9 sorrento. 
« Non essendo riuscito il partito nazio 
nalo volontario, il governo ha dooiso di esi- 
gere un prestito forzato di (0 franchi a testa. 
« La milizia nazionalo del distretto d 
Belgrado sta per essero faviata alla fron- 
tiora. » 
L'INSURREZIONI: 
Lo atemo giornalo be da Odessa, 10; 
« Lo bando 
dalla Dalmazia nella Bosi 
padronite di tutta la Crozzia. Il governo 
otiomano arma la popolazione mussulmana 
d invia grandi rinlorzi 
«A Costantinopoli si è molto irritati 
contro l'Austria, poichè il governo sospetta 
stato offottuato d'sc- 
cordo colle autorità austriache. » 


GL'INSORTI DELL'ERZEGOVINA 


Telogrofano da Berlino, 42, al 

« Dopo che gl'insorti dell'Erzegovina ri- 
fiutarono di aderira alle domendo russo, il 
sig. Wessoliteky, il quale comunicò loro 
uflicislizento il messaggio del rincipo di 
Gortschakolf, riprese il suo carattera di viag- 
giatoro llantrapo e, sscondo i gioraali slavi, 
consegnò una considerevole isomma di da- 


© DELLA BOSNIA 


cura ch'egli è ri) 
qualità di rappresenti 
insorti. Questo botizie indicano la fiducia 
che nutrono i ribelli nei loro amici rassì, 
malgrado il riflut» del governo russo di con- 
0 all'immediato smombramento della 


par Pietroburgo fn 


Rtondita Italiana 500 
to diplomatico degli nali 


LE PINANZE DE 


Un telegramma da Odessa, 10, sl Times, 


Banca Nazionale 
Banca Romana . <> 
Runca Nazion. Tosson 


| forth e Ress © 1 
| nora non sa no conesso t° risultato. L'onti- | 
li agenti doi portatori di Rendita 


‘Austro=italinna | 


Obbligazioni dette 611) 
Strada ferrate romato 


Strato fore. meri 
Hani Merid. 6019 (oro) | 
Società Rumama minioro | 


BORSA DI 


IL VIAGGIO DELL'IMPEI 


n dispaccio da Filadolfa, toro 11 112 ant.) 


prossionò xavorevol- 
ruento) la nostra. Rorca d' oggi 

40 fino mose , ch 
12 a 77 85, La pronta 


LE TRATTATIVE COMMERCIALI îl Turco, 14 40/0 1450. 


Il Pester Lloyd del 
rettative Daino raggiuato orusi un p 


produrre un cambiam 
| ministri ungheresi frecro tutto | 
ssloni possibili, senza scerif 
interessi del paoso. Lo dot 

nero formulato erano anch 


dabolo la Rondita dietro rilassi 


PARIAI fora 3 285 pom.) 
che lo trattativo vadano interamonto fallito» | pondita Frazonso 39) 
dal governo ungli 

ma soltanto dall'austrisco, ottenera una fe 


lico soluzione all'altimo momento. 


Non dipendo pi 


L'Eltenir dico: 


del ruinistera av 


Vinaperatoro è l'app 


ondo l' Zon , il ministero si dimette- } 
* piuttesto che danneggiare il preso 
gon concissioni 


giornali di Pietroburgo del 


è sorta è mantenuta dalla persuasione che 
niun atto do' nuovi riinistri potrà toccare 
lo basi organicho dol procedente sistema. 
A questa o non ad altra cansa ripeto il suo 
sostegno Ja Rendita italiana ed all'interno 
od all'estero. « Repassant la mer Moditer= 
(dica l'Economiste francais dall'8 
prile corrente), nous arrivona en Italie, 
ou nous trouvons tn spectaolo anno inte- 
pa et rem= 


ont altornativament Jo portefonilla den 
finances; eh bien! lo novena no trouvo 
riun à chauger au plan et è l'oxposé 
l'ancion; il le declaro avco va candeur 
dent il faut lui savoir gré. On pett. en 
ft, diffaror d'opinion politique et tre 
« d'assord sur la marcho financière; il ya 
illeurs los faite qui, pour les Tom 
« intelliganta et sincèrea , sont Jen mimos. 
< Lo nier est indigno d'an politiquo qui 
< peut sò fourvoyar, mait qui est loyaloot 
« franche ; c'est ainsi quol'a compria èi. Do- 
« 


pretis, et encoro uno fois nous l'an fali- 
citona. Mais ne pent-on tiror do cu fait un 
pou do morajité, è asvoîr que certains mi» 
bistiros, lea travaux publica, lo commerce, 
< los finances, par evemplo, davraioni voir 
“ leura titulairea schappor aux vioisitados 
« da la politique, qu'un pays gagnersit è 
« gardor, uno fois lo chiojx reconue bon, les 
« administratoura en chef des cos departo» 
« mente, abstraction faita do tout programma 
« do parti. Il faut tra apecialisto plus quo 
« hommo politique pour detenir ces }-ria- 
< 


fouilles ; un pays gaguerait è co que l'on 

lo compris ainsi. La formoté avso laquella 

s0 maînliennent les cours des fonds ita 

, malgro le chsngemont radical de 

cabinet, tien, eroyana-nous, è cetto con- 

duito si droilo du chef du nouvena ca- 
vot, » 

L'autorità del gioraalo da noi ci 
valorata da tutta lo corrispondonz 
‘ongono da Parigi, attesti 
questa convinzione il sestoguo costanto della 
nostra Rendita. Como dicemmo, essa cauillò 
perchè oscillarono le francesi, ma il mov 
mento dell'una © dello altre è uniforzo, 6 
giò basti. Nei mercati italiani lo oseillozioni 
furono meno sensibi 7 72, corsi 
del primo giorno, scesa al massimo nei suo- 
cosîivi a 77 47, fatte ecceziono la sora di 
mercolo cui ssoso sino a 77 
causa dol forto ribasso vonuto da Parigi, 
Ma nella mattina di giovedi lu Rendita 
del perduto o la sì 
277 46 0 77 00. Venordi toccò il 
0 rabato , causa il nuovo ribumo da 


sl'articolo della Naval and Mi 
vamente al copitivo 
spul.s da Khiws, affor= 


a richiesta do! Khan di Khiwa e cio ii ca- 


Berlino, 14. — Il principe ereditario 
accumpagneà l'imperatore nel suo viag- 


RIVISTA. FINANZIARIA 


Si torna da caro col 
riguardo dell'Ersegovina, è la lotta accanita 
@ selvaggia cho vi si combat 
misteriose che lo danno alimento o la riu= 
gagliardiscono offrono bunn giuoco alla fan- 
ica per mettere in forse 
sordo tanto vantato dello poi 
Insciando sospettera la buona foto dollo po 
touzo stersa o di qualcuna di esse. I gior- 
i, prussiani ed inglesi si dietio- 


femia , 1A. — La Corrispondenza 
politica pubblica alcuni dettagli sulla 
dimostrazione avvenuta il 9 corrente a 
Belgrado dinanzi al Consolato generale 
Ingheria. Questa dimostr 
stata preparata dagli omladisti 
da quindici giorni. Un domestico del 
jmaso leggermente colpito da 
una pietra. Un'altra pietra fu gettata 
contro il Consolato. Il console generi 
e Wrede, domandò imm 
mente al governo serbo una pubblica 
soddisfazion: per questi insulti, cioò : 
che il governo faccia le sue scuse, che 
dia una garanzia contro il rinnovamento 
di teli disordini, cho so ne puniscano gli 


fotto la fin qui sconfessate, cionullamena 
ion riesci loro di difonderseno , rlupanendo 
inseowibili a quello influenze. 

1 mercati di Londra, di Pa 
lino 0 di Vieuna, già afetti por altro caus 


la d'ordinanza del ma- 


misura, ron accolsero più con inoredulità le 

tizio che ai riferiveno all’ 
«orgarvi un nesso collo 
fisultà ognì gioruo fatte più gravi nol re- 
golaro le cosa egiziano. 

Non v'ha dubbio che l'esagerazione entra 
per molto in questi giudisi, ma i ribassi 
porsistopti © ruinosi dei valori tarchi ed 

è un fatto pur troppo incontrasta- 
agritizi enoemi sopportati dlla 
piazza di Londra 0 da quella di Parigi a | non ebbero 
riguardo di questi valori sono più che atti 
E no furono scompigliate 
i, tanto cho la Borsa di Parigi, per 
quanta resistenza opponasso, non riesci nop- | relativa invariate sul 224 50 a contanti. 
puro a sottrarro le proprio Rendite da quello 
infuenzo. Nella settimana passata il 5 °,0 
bbero in quella Lorsa ribassi inso- 
vitlosati, 0 l’ebboro sgraziatami 
lo Rendite italiano. L'abbondanza del d 
ro, il prossimo distacco del coupon mul 
3%, francoza valsero ad arrestarno la soest 
è posela a rialsarle; malgrado ciò 
Jazioni furono molta 
colazione nen più fiduciosa come prima. Il 
movimento dello transazioni rimate perciò 
intato, quasi nullo, o ristratto quasi 
egolutivamento allo Rendit 
oro astranso 0 naziona] 
ribasso. Lo Borsa di Londra, di Berlino, di 
Francoforte v di Vianna fanno un triste ri- 
scontro a quella di Parigi osi differenziano 
in peggio; lo italiano riescono però sotto | 
questo agpoito ammirabili. 

L'attività non brilla cortamento neppure 
È = | in quest, ma l'esempio altrui non lo tra- 
Bukarest , 45. — Il principe Carlo : ssina fuori da quella sfora di calma în cui 
non approvò in tuilo lo sue parti la lista | 
ministerialo proposta da Vernesca, quindi 
questi si ritirò. IL generale Florescu sarà | 
probabilnento incaricato di formare il 


che rimasero inexti. Il principe dichiarò 
nello stesso tempo che, se non venisse 
jmente la chiesta soddi 
zione, la bandiera del Consolato sarebbe 
abbassata, ed egli losciorebbe Belgrado. 
Il governo serbo si affrettò a 
chiesta soddisfoziono piena ed intiera. 
La dichisrazione pubblica comparirà fra 
breve nella Gazzetta uflicialo serba, 
Londra, 14. — Uggi la Rorsa rimano 


che si | 


Parigi, 14. — L'Assemblea dogli 
zionisti dello sirada ferrate austriache è 
convocata pel 48 maggio a Vienna. Il 
Messager de Paris dice che il dividendo 
proposto è di fr. 
senza toccaro le riserve. 

A Parigi, © in molto parti della Fran- | 
cia, cadde questa notle una neve gelata. | 
Un dispaccio di Bordenux teme che il 
vigne sia compromi 

— In seguito alla 
Ja temperatura 


50, e serà dato 


gagliardo, 0 la 


Marsiglia , | 
grando quantità di nevi 
ribassò di 15 gradi da tre giorni, 

Bulares! , 44. — Giorgio V 
appartenente al partito nazionale liborale, 
formare il nuovo 


| Migliorati i 


ogni 
intrattato ed in 


fu incaricato di 


Vienna , 45, — Il barone Sina è! 


‘o-austriachio clio sono pas- 


do’ prestiti egiziani, poruvia 
so il prestito ottomano ci è entrato in casa 
di straforo, non ba potuto aoollmatarsi che 
in una regione ristretta ed entrare in certi 
fogli malcani e sterili sempre. 

Gli atti del nuovo gabinetto noz ascen- 
napo finora a novità che pesano darei pers 

orata Bhe, mo lo novi, 

ranno , nen saranno tall è modificare la 


Obbligazioni dette... È 
Credito mubilitre ‘| 


Parigi, chi 


rissalrono semi o 


tra il 7865 al 
ii cortilicati aut Tesoro emissione 
tra il 78 60 al 7855, 

si regolarono Îl corso del 
lato turco tanto a Ioma quanio a 
oli : a principio vanna trattato a 41.20, 
1647 0 da 10/05 a 15.00. Il rivaso 
i, 6 caddo n 45.20, Si richbo 
per un momento alia Rorsa di Napoli o ri- 
sali a 44 10 ma poi tornò od in quolla ed 
| in a discendere 0 chiuso a 15 (0% 

Il Prestito nazionalo con pochi affari ebbo 
| it prezzo di 48 80 completo 0 di 41 5) lo 
stallonato a contanti. 

La dolla Banca Romana mautenroro 
la loro tendenza al ribasso 0 da 13{5sì ri- 
dussro a 1203. 

La Panca italinna ebbo pocho Lrazsazioni, 
e non riusci noppuro essa a couercaro il 
prezzo toccato a principio di 9047, yorabè 
presto disease a 2040 © per un m 
anche a 200, Si rlebbs alquanto în 
@ risali a SUIT è feco in chiusura 2005, 

La Banca toscaua non ohba il mercato 
di Firenzo più favorerolo dal solito, por 
modo che rimane quasi sempre nominalo sal 
4000 al 1053. 

Non mancò alla Banca generale. qusiche 
favore n aì toxo forma tra il 472 al 178, 
ò per ultimo a 474 0 ch'use a di! 

La Hanoa di ‘Torino sì ecelissò tutto a un 
tratto © senza causa conosciuta. Da 700 cirex 
caddo sino a (00 @ senza compratori. 

Il Mobiliare italiano oscillò a stento co 
pochi alfari tra il GGO al 65$; auch' osso 
| precipitò la sera di mercoledì a Gdf, ma pot 

risali è chiuso a 

Tenuto calcolo della situnziono corto non 
Buona od assai incerta , i valori forroviari 
‘attamento ingrato. Lo azioni 


| 
I Meridionali diedero luogo a transazioni di 


qualche importanza e ssguitato al prezzo di 
a 320 © chiusaro 


4. Lo obbligazioni 


1 Boni oscillarono tra il 506 557. L'as- 
semblea della Sociotà dello Meridionali riu- 
nita il 40 corrente approvò la convenzione 


| stipulata îl {5 febbraio scorso por ja ces- 


allo Stato 0 lo scio 


rimasero 
obbligazioni Sardo, 
‘aggiarono tra il 219 a1220 ; quollo 
della sario B tra il 223 al 224. Le Ponteb- 
bano nominali sul 857; le V. È. fermo sul 
287 

rai © più attivo Îl m 
dollo azioni Rogia tabacchi, lo quali vnnero 
negoziato ad 846 ed 817. Le obbligazioni 


| relativo si tennero tra il 548 50 al 550. 


Lo obbligazioni Demaniali ebbero il prezzo 
di 596 a GU7. Le Eoolesisatiche quollo di 
03 70 a contanti. 

In ulteriore aumento nella Borsa di Roma 
lo azioni della Società anglo-romana pel 
gas, le quali vonnaro negoziato a principio 
0 per ultimo a 07: 

Nei cambi © nell'oro si obbo reazione in 
rialzo. La Francia a vista da 108 35, 
sceso 2 108 85 © piegò per ultimo a 108 
la Londra a mesi da 27 10 sali a 27 20 
è chiuso circa a questo prezzo. L'oro da 
34 08 toocò Îl 21 77 0 piegò a 209, 
rem ni 


GIAGOMO DINZ, DinsrtoRR 


Rounano Giovamm, Gerente. 
_ 
fu Veneitm Stampe, Rami e Disegni dol 
dalelire prof. ANDERLONI Pietro (V. 4a pag.) 


_______ 0 
Vocabolario Ital della Hiogua parlata (V. 4a p) 


| È in venità la colezione delle 
STAMPE, RAMI E DISEGNI 


ML CELEBRE PROFESSORE D° INCIMIONE 


PIETRO ANDERLONI 


cummsenio US$ PiRISIENNE 
ALFREDO LA SALLE 


Camiciaio Brevettato 


VORNITORE 
di S. A, R. il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
10, Conso Vittorio Emanuele, Casa del Gran Moreurio, primo piano 


MILANO 


Rinomatissimo Stabilimento specia 


BELLA CHER Da uomo 


+ Colletti, eco 
ottima qualità 
ito Stabilimento non sono pi 
rinomato congeneri fabbric! 


sgsgadi quel ent dalle p 
di Parigi ci 
'Ricchissima 
bianchi che di fantasia, 
Grandios lo di Tole, Madspolama, Flauelle, Percalli, ecc. 


al bianchi che colora: 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 
Prezzi fissi. — Fuori Milano non i spedisce che contro assegno fer- 


celta di arzolotti in tela ed in battinta si 


catalogo de 
è condizioni 


annessa in varie Espoxizioni 
preprito di signori ZEMPT profumiri francesi 


ro venduto fin 
tano prima. dell'po- 


mite adoperata e ha otte 
mo non contenonta caus 
cho ha ottenati iu 


a ft 

iono annessa alla tintura «4 indica per. iste 

sia cho gi voplu 

‘viondo, Radaro all 
ln provincia c 


o da GID:EPPE R e fat 


I più rico ‘a vodl'alo dina pubbli 
4° di 1700 pagino 
Lire 20. 
!Î| si vende promo Edonrdo Pertno, etitore 
"ionna, 388, Roma, 0 si spodi 
[L.1 per ta raccomandazione. 


È uscita la seconda edizione del 


VOCABOLARIO ITALIANO 


LINGUA” PI RLATA 


6 in tutto il Regno e 


| 


cato. Un volume 


i 
i 
| 
| 


da pericoli 
centesimi di petrolio 
d'acqua in 40 minuti. 

Queste cucine sono di piccolo volumo di 
lidissime © si possono posare ovunque senza 
0 guastare. 


Una cucina con 3 acalozhi recipienti în ferr 
id. solo sornello 

Sì speliscono in provincia a 4; ferrovia 

l'ammontare uumentato di L. 4 per l'imbal 

Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Tabog 


l'ora e mettono in 


L OPPKESSIONI 


AFFUMICATO:1 PELI + Utiati 


POLVERE S SAUN: 


Per conservare la 


Vomiibilo în 


esso T'Agon 
po puo edo da 4 


co ‘franca in provincia contro 


CUCINE ECONOMICHE PRUSSIANE 


ja economia, coniodità speditezza e 


ualizia, garantita 


niza famo ed inodore: consumano all'incirca due 


ebollizione un litro 


forma olegante, so- 
tema d'insudiciare 


0 battuto L. 
si 

la contro invio del- 

llaggio. 

a, via dei Prefetti 


NEVRALGIE] 


(uige e.ti-Espio) | 


DRES 


L. 


NON PIÙ GOTTA 
ANTGOTTOSO E. ANESTESO 


RIMEDIO CATTANEO 


—rrrrrT———_—_—___—___——__m_— È6 
Stagione 1876 


si 
Satta ottenuti I Ta 
SE 


È "alla prova 
seoti i Modici che con sorpresa ne 
dovettero constatare l'azione ietane 


Quost'acqua cori rinomata di 
pubblico, 
i fra di 


sima fama che gode da 
salo cho contione, 


ni ciabatte 
promuoso copiose sudore 0 di acque min n 
ti ele parti ae one, costi catarri cronici delie 


atta, ipo 


o 
dr 
free di nok. 


‘o rimedio contro l'emicrania, mali di capo, nevralgi. 
larrec, ce 


| GUAR 


piccola 


Dirigero lo domando con vaglia 
tao Al Chim Farmnciata VA= 
a A 


‘in propria casa, 
:0 ogni sconcerto intestata” 


Deposito per Fiagroto proco l'agosto Gone 
a di Chiaia, 184. 


ACQUE MINERALI 


Acidulo-Ferruginose 
ALCALINE GAZOSE 


Cana DEL co FERRO QUEVENE 


ANTICO INVOLTO 
vr 


| contrafattori non vondono sotto l'apparenza di FERRO QUEVE! 
| chedei prodotti gui, inattivi e POFAGIANI per la Lari 
n 


Doposito generale A. MANZONI è C 


‘ ACQUE | MINERALI D' D'OREZZA 


FERRUGINOSE-ACIDULO-GAZZOSE 0 CARRONICHE 
(Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 
« L'Acqua d' Orezza è 


Milano, via della Sala, 10, 


rivali; essa è superiore a 


consali 


provenienti da dobolerse degli organi e mancanza di sangue © 
specialmente nelle anemie e colori pallidi, 

Deposito in Roma, da Catfarel, 19, via del Corso: a Fi- 
mssem, via de' Fossi, 40; a Livornna da Di 
e Malatesta, 


OPIMIA 


SCENE STONICRE 
DEL SECOLO VI DELL'ERA VOLGARE 
DI RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


Un bel volum 


| 


SITE ATE A 
JT RA RADICALE 


delle malattie veneree e della pelle 


Jd ora preparato dal di lui figlio Er] 
Gubbio. 
sucenssì ottenuti în tutte le] 


fotti garantiti : 83 anni di 
marie cliniche d'italia. 
omo, Agenzia A. Taboga, via de Profeti n. 12 p. n 
Napi sa. Cannone € Cur 


I n ata Talimo. = Palemo Mostelert 
Hologna, farmacia Zarri. — Paria, [omoli a 
iena. Trenti. — Viterbo, Spinedi, ed in tuito lo. principali 
d'italia. 


STORIA DEI GRANDI VIAGGIATORI 


GIULIO VERNE 


S. CATERINA 


presso B 
LA PIU rIcoh IN 


© quindi la sovrana delle 


que 


Deposito in Roma pres 


l'Agenzia A 
Spedizione franca in procincia contro vaglia 
| per spesa di porto finò alla stazione ferroviaria più prossima al committente. 


RRO în CA ono. CARBONICO 
ferruginose finora conosciuta 


UN SERVIZIO DI — 


) POSATE ARGENTATE 


DI Pri QUALITÀ 
simili alle più ricche d’argento 


© PER SOLE LIRE 50 


12 cucchiai, 12 fo:chette e 12 coltelli 


PERLIREI6 


mezza dozzina di ciascun pezzo 


Cucchiaini da caffè L. 6 50 la dozzina. 


Taboga, via 
stale 


L'Anemia, la Dispep 

V'Opalmin, la Gotta, l'Atritide, le atrio doi Nervi, dol Fegato, dol. 

roidi, la debolezza di Stomaco, la Digestiane louta è diff 

sangue si guariscono coll'uso continuato delle Acque Acitulo Marziale Gi 
Rivolgersi INI è C., Milano, od al doposito in Itoma, 
fu tutte lo primario Farm alia. 


MACCHINE DA CUCIRE A PF A PREZZI DI FABBRICA 
L 1 ORIGIN AL E 


L 40: 


Nessuna fatica — Accessori compl 
in ferro — Istruzione chiara e det 


L. 45 CON 5 GUIDE STRAORDINARIE 


Stante la loro superiorità e preferenza queste mac- SIGLA, 
chine sono state falsificate : per garantire quindi il 
pubblico tutte quelle che non porteranno questa marca” 


sono pessime contraffazioni. 
L'ORIGINAL LITTL. 


+ Ma 
a mano, per la prec 
del lavoro. 


cuci 
cele 


i — Piedistalo 


a doppia impuntura, e a mano. E- 
legantiss Di costruzione supe 
riore ed accuratissima. 


Tn non plus ultra dell'arte meccanica. 
Corredata di guide, accessori completi, 


dei Prefetti, 12, p. p. 
aumentato di Lire 3 
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